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In memoria di Antonio Scarpa

Antonio Scarpa ci ha lasciati. Un medico animato da una inesauribile cu-
riosità per le pratiche di difesa dalle malattie messe in atto dalle più diver-
se popolazioni della Terra, cui ha dedicato una instancabile attività di in-
dagine e di raccolta di documenti materiali. Protagonista, fra il 1938 e il
1992, di un gran numero di missioni etnomediche in Africa, in Asia, in
America, e nella stessa Europa. Primo, nel 1956, e unico libero docente in
una disciplina – la etnoiatria – accolta per lui dal Ministero della pubblica
istruzione e mai più riproposta. E tuttavia, una traiettoria tutto sommato
solitaria, sempre alla periferia del mondo accademico: un semplice “corso
libero”, usufruendo del suo diritto di libera docenza, all’Università degli
studi di Milano (la “Statale”), l’impegno mai giunto a compimento di ac-
cogliere il suo Museo di etnomedicina da parte dell’Università degli studi
di Padova, l’esperienza extra-universitaria presso l’Ospedale di Circolo, a
Varese, dove nel 1967 fondò la rivista “Etnoiatria”, che ebbe vita breve
(soli tre fascicoli, tra il ’67 e il ’68) ma fu in effetti il primo periodico italia-
no specializzato in ambito antropologico-medico: se ne veda l’intero indi-
ce pubblicato nel primo volume (n. 1-2, ottobre 1996) della nostra “AM”, I
primi periodici italiani di antropologia medica. Quadro informativo e indici degli
articoli di quattro riviste pioniere (1967-1992), a cura di Amina De Napoli e
Tullio Seppilli, pp. 321-352, per “Etnoiatria” pp. 324-326. Presso l’Ospe-
dale di Circolo egli costituì anche un Istituto italiano di etnoiatria, che
ebbe poi la “sede legale” presso l’Istituto di igiene della Università degli
studi di Padova e la “direzione scientifica” a Rapallo (provincia di Geno-
va), dove Antonio Scarpa si trasferì nel 1980, mutandone la denominazio-
ne in Istituto italiano di etnomedicina. E finalmente, sempre nel 1980,
l’approdo del Museo di etnomedicina all’Istituto di antropologia fisica (oggi
Dipartimento di scienze antropologiche) della Università degli studi di
Genova: lì, insieme al suo antico allievo Antonio Guerci che oggi ne è
direttore, Antonio Scarpa poté dare al museo attraverso un lungo e pa-
ziente lavoro una giusta, attenta e stabile collocazione.
Antonio Scarpa fu autore di una miriade di puntuali micro-indagini svolte
nei più diversi Paesi nei confronti delle più varie pratiche connesse al cor-
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po e alla difesa dalle malattie, di cui danno testimonianza le sue oltre 170
pubblicazioni e, forse ancor più, le collezioni del suo ricchissimo Museo di
etnomedicina. Ma va segnalata la sua pressoché costante attenzione alle
pratiche materno-infantili e, in particolare, a quelle connesse con i proble-
mi dell’allattamento. Ad esempio la sua grande inchiesta sulle costumanze
relative alla gravidanza, al parto e all’allattamento nelle varie regioni ita-
liane condotta attraverso le sedi locali dell’Opera nazionale maternità e
infanzia (ONMI), iniziata durante il ventennio fascista e portata a termine
solo dopo la fine della Seconda guerra mondiale. O le indagini, in varie
aree, sulle pratiche per combattere la ipogalattia o per produrre la cosid-
detta lactatio serotina, per ripristinare cioè la “discesa del latte” anche nelle
donne in età avanzata e non più feconda. Si veda in merito il testo di
sintesi, condotto sul terreno di un tentativo di intersezione tra approccio
biologico e approccio etnologico, Empirismo e scienza di fronte all’ipogolattia.
Concezioni antiche, tradizioni popolari e pratiche di popoli inculti alla base delle
moderne indagini scientifiche, prefazione di Raffaello Battaglia, M. Facetti
Editore, Milano, 1954, VIII+307 pp., 16 tavv.f.t. [nuova ediz.: La Prora
Ed., Milano, 1959, VIII+306 pp., 16 tavv.f.t.].
E i volumi più generali e sistematici: Etnoiatria. Dispense delle lezioni, Uni-
versità degli Studi di Milano. Facoltà di Medicina e Chirurgia, anno acca-
demico 1956/57, 105 pp. / Nozioni di etnoiatrica. Storia, attualità, interpreta-
zioni e trasformazioni della medicina tradizionale dei popoli, Aldo Martello Edi-
tore, Milano, 1962, VIII+315 pp., 80 tavv.f.t. [ediz. speciale: promossa e
patrocinata dai Laboratori Glaxo S.p.A. a miglior ricordo della IV manife-
stazione “Giornate Mediche Internazionali” di Verona, Verona, 1962,
VIII+315 pp., 80 tavv.f.t.] / Etnomedicina. Verità scientifiche, strane credenze e
singolari terapie, meritevoli di verifica, delle medicine tradizionali dei popoli, F.
Lucisano Editore, Milano, 1981, 559 pp. / Pratiche di etnomedicina. I fattori
psicosomatici nei sistemi medici tradizionali, Red. Studio Redazionale, Como,
1988, 128 pp. / e il volume-catalogo dell’ormai sistemato Museo di
etnomedicina: Viaggio fra le medicine tradizionali dei popoli. Itinerario per la
visita al Museo di etnomedicina “Collezione A. Scarpa”, Istituto di Antropolo-
gia Fisica - Erga Editore, Genova, 1995, 263 pp., 120 tavv.f.t.
Vogliamo qui ricordare che Antonio Scarpa ebbe a suo tempo con il nostro
Direttore un significativo carteggio, specie in rapporto alla sua già citata
inchiesta sulle costumanze italiane relative alla gravidanza, al parto e
all’allattamento condotta attraverso le sedi locali dell’ONMI. E che Tullio
Seppilli, in quanto Segretario generale del Convegno nazionale su “Salute
e malattie nella medicina tradizionale delle classi popolari italiane” (Pesaro,
15-18 dicembre 1983), lo invitò a proporre al convegno un suo contributo
generale nella prima giornata congressuale, dedicata al tema “Quadri di
riferimento ideologico-culturali, categorie, direttrici, tecniche di interven-
to e livello di efficacia della medicina propolare”. Al convegno – che fu in
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effetti l’evento costitutivo della nuova antropologia medica nel nostro Pae-
se – Antonio Scarpa contribuì infatti significativamente con il testo Giusti-
ficazioni medico-biologiche di alcune pratiche della medicina popolare italiana, e
nella lettera del 31 agosto 1983 in cui egli anticipava il testo della sua
relazione, volle comunicare anche l’adesione al convegno da parte del suo
Istituto italiano di etnomedicina.
Abbiamo chiesto ad Antonio Guerci, direttore del Dipartimento di scienze
antropologiche della Università degli studi di Genova e dello stesso Museo
di etnomedicina oggi intitolato ad Antonio Scarpa, che di Antonio Scarpa,
come abbiamo detto, fu allievo e a lungo collaboratore, di stenderne per
noi il ricordo e un repertorio il più possibile completo e preciso delle mis-
sioni scientifiche e delle ricerche, delle documentazioni filmiche, delle col-
lezioni museali e delle pubblicazioni, di cui lo ringraziamo vivamente, e
che qui di seguito riportiamo.

    LA RIVISTA

Antonio Scarpa: etnomedico, medico periodeuta, ecologo delle malattie
di Antonio Guerci
direttore del Dipartimento di scienze antropologiche e del Museo di etnomedicina
“A. Scarpa”, Università degli studi di Genova

Nato a Loreo, in provincia di Rovigo, il 25 marzo 1903 Antonio Scarpa si
laurea in Medicina e Chirurgia nell’Università degli Studi di Padova nel
1927, sostenendo una tesi in Patologia esotica e rivolgendosi successiva-
mente alla Pediatria. Nel 1930 è assistente presso la Clinica pediatrica del-
la medesima Università.
L’interesse per l’Etnomedicina prende l’avvio da uno studio sui galattagoghi
e dal fenomeno della lactatio serotina ovvero la possibilità da parte di anzia-
ne donne di popolazioni tradizionali di farsi ritornare il latte per nutrire
neonati rimasti orfani di madre, attraverso particolari procedimenti. Nel
1938 compie la prima spedizione etnomedica in Algeria e Marocco che
completa l’anno successivo con un periplo dell’Africa. Nel 1951, nella sua
qualità di Direttore Regionale dell’Opera Nazionale Maternità e Infanzia,
promuove in tutta Italia una campagna di divulgazione di una norma
profilattica contro la lussazione congenita dell’anca in uso presso molte
popolazioni della terra. Intanto le spedizioni e missioni etnomediche con-
ducono lo Scarpa, attraverso impervie contrade dei cinque continenti, a
conoscere le abitudini terapeutiche di centinaia di etnìe.
Il Ministero della Pubblica Istruzione, sulla base dei risultati scientifici emersi
dalle ricerche di A. Scarpa, istituisce nel 1955 la Libera docenza in Etnoiatria
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(o Etnomedicina), primato italiano. L’anno successivo lo studioso ottiene
la prima (rimasta unica) libera docenza di etnoiatria e avvia un Corso libe-
ro della disciplina presso l’Università Statale di Milano, fino al 1968. Nel
1967 fonda, presso l’Ospedale di Circolo in Varese, l’Istituto Italiano di
Etnoiatria e dà vita alla prima rivista internazionale di Etnomedicina:
Etnoiatria, che dopo tre splendidi numeri tacerà per difficoltà finanziarie.
Nel 1980 l’Istituto si trasferisce a Rapallo e assume la denominazione di
Istituto Italiano di Etnomedicina. Nel contempo lo studioso si fece promo-
tore di importanti manifestazioni scientifico-culturali del settore in Italia e
per sua iniziativa sorse a Bangkok l’Ethnoiatric Group of Thailand  (1963).
L’ultima missione è compiuta da Scarpa nel 1992 nel Nord dell’Africa. Ma
continua, sino al 1999, la sua attività pubblicistica.
Antonio Scarpa si spegne nella sua casa di Rapallo il 18 gennaio 2000.

Nella mia veste di allievo di Antonio Scarpa non mi è facile andare oltre ai
fatti cronologici di una vita talmente intensa, lunga e complessa.
Conobbi il Maestro nel 1967 ancora studente universitario di Scienze bio-
logiche. Ebbi il grandissimo piacere di accompagnarlo in alcune delle sue
missioni scientifiche e per 25 anni, settimanalmente, lo incontravo nella
sua abitazione della Riviera ligure, o presso l’Istituto di Antropologia del-
l’Università degli Studi di Genova ove abbiamo proceduto alla sistemazio-
ne e catalogazione del ricchissimo patrimonio museale che nel corso di
oltre mezzo secolo aveva raccolto.
Appresi da lui che pochi settori del sapere umano reclamano conoscenze
interdisciplinari come l’etnomedicina. Scienze mediche, naturali, etno-
antropologiche, storiche, sociali convergono nel definire l’universo uma-
no sub specie medicinae.  Biologia-cultura, discipline scientifiche-discipline
umanistiche mai come in questo àmbito perdono il loro bellicoso dualismo
al servizio della salute.
Se l’attuale tendenza alla specializzazione (testimoniata dalla comparsa
dell’etnofarmacologia, etnobotanica, etnozoologia, etnopsichiatria,
etnopediatria, etnogerontologia, ...) fornisce maggiori elementi d’infor-
mazione nelle singole competenze culturali, per contro si corre il rischio di
perdere la visione d’assieme del momento o atto terapeutico. I princìpi
attivi dei farmaci naturali espletano e/o amplificano le loro funzioni con
maggiore incisività se il rapporto medico-paziente, o la fede, o il rituale
d’assunzione convergono in un unicum terapeutico consono alle peculiari-
tà antropologiche e alle aspettative culturali dell’individuo malato.
I pionieri delle diverse discipline sono riconosciuti come tali in quanto
assommano conoscenze pluridisciplinari e non possiedono vincoli mentali
da creare barriere fra saperi differenti. Nel campo etnomedico chi ha sa-
puto contribuire tra i primi alla dilatazione della disciplina dall’àmbito
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storico-etnografico a quello bio-medico e antropologico, senza rinnegare i
patrimoni intellettuali acquisiti, è Antonio Scarpa.

Spedizioni e missioni etnomediche
1938: Algeria, Marocco
1939: Etiopia, Kenya, Tanganica, Mozambico, Sud Africa, Congo, Nigeria, Senegal,

Canarie
1950: Egitto
1951: Scandinavia, Lapponia
1953: India, Sri Lanka
1955: Libano, Siria
1957: Senegal, Guinea Bissau
1959: Libia
1960: Stati Uniti d’America, Messico
1961: Amazzonia brasiliana, Amazzonia colombiana
1962: Madagascar
1963: Malesia, Thailandia, Cambogia, Cina
1965: Libia, Messico
1966: Isole della Società, Nuova Caledonia, Nuove Ebridi
1967: Messico, Egitto e Turchia
1969: Messico, Guatemala, Antille
1971: Filippine, Isole Sulu, Siberia, Giappone
1972: Senegal, Tunisia, Pantelleria, Isole Egadi
1973: Tripolitania, Malta, Gozo, Lampedusa, Linosa, Sicilia
1974: Zaire, Regione dei Grandi Laghi equatoriali
1975: Perù, Venezuela, Turchia, Israele
1976: Costa d’Avorio, Ghana, Benin, Congo, Zaire
1977: Thailandia, Giappone, Hawaii, Stati Uniti d’America
1978: Madagascar
1979: Marocco, Senegal, Costa d’Avorio, Ghana, Togo, Benin, Camerun, Gabon,

Congo, Zaire
1980: Liberia, Costa d’Avorio, Gabon, Congo, Zaire
1981: Indonesia, Borneo, Celebes, Cina
1982: Senegal
1983: Marocco
1984: Marocco, Isole del Capo Verde
1985: Israele, Egitto
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1986: Brasile, Uruguay, Argentina, Terra del Fuoco, Cile, Isola di Pasqua
1987: Tahiti, Isole Samoa, Tonga, Figi, Nuova Guinea, Pakistan, Yemen, Giordania
1988: Nuova Zelanda, Australia, Nuova Guinea, Cina
1990: Marocco e Israele
1991: Africa occidentale
1992: Nord Africa

Documentari cinematografici di etnomedicina

1957: Guinea Bissau

1. Puericoltura indigena africana
2. Operazioni di tatuaggio, circoncisioni, salasso con ventose, estrazione pulci pe-

netranti, lactatio agravidica
3. Funerale Baiote

1959: Libia

1. Acque sacre e medicinali
2. Le fontane del Castello di Tripoli
3. La giornata del fghìh

1961: Amazzonia

1. La preparazione della manioca
2. Piante medicinali della foresta amazzonica
3. Il serpentario di Butantan di São Paulo. Estrazione di veleno dai rettili e fasi di

preparazione dei sieri

1962: Madagascar

1. Il Bilo dei Vezo
2. Il Bilo dei Masikuro
3. La doppia sepoltura, famadjama

Ricerche originali

1935: Risultati di un’inchiesta sul fenomeno della secrezione lattea ottenuta da
alcune popolazioni dell’Africa indipendentemente dal puerperio

1937: La lactatio serotina in Africa. Nella Guinea Bissau studia e documenta quattro
casi di lattazione senza puerperio, definita dal Bartels (1988) lactatio serotina
e da lui chiamata lactatio agravidica
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1940: Indagini sui galattagoghi in Algeria e Marocco
1942: Piante utilizzate come antielminti in Africa
1952: Su una probabile azione farmacologica del khellin  o visammina nella per-

tosse
1955: Comportamenti ignorati della macchia cerulea congenita
1959: Empirismo e scienza di fronte all’ipogalattia
1960: Virtù salutari dell’acqua in India
1960: “Caratteriali” e tipo di allattamento
1963: Sull’etiopatogenesi delle istero-coreomanie del Madagascar
1963: La medicina dei Karen della Thailandia
1965: Come attuare una semplice ed efficace profilassi della lussazione congenita

dell’anca
1969: Consuetudini d’interesse nipiologico ed aspetti fisiopatologici: la placentofagìa,

la paura della luce, il taglio del cordone ombelicale a placenta uscita, il
modo di portare il bambino

1971: Le “operazioni” dei chirurghi guaritori delle Filippine
1971: Sul ricorso alla medicina tradizionale in aiuto ai colpiti dalla bomba atomi-

ca, a Hiroshima e a Nagasaki
1971: La medicina tradizionale nel trattamento delle sindromi da

radiazioni ionizzanti a Hiroshima e Nagasaki
1971: Le pratiche dei chirurghi-guaritori delle Filippine
1972: Il sogno nella medicina tradizionale degli attuali Maya
1973: Alcune documentazioni cliniche sull’azione di un estratto vegetale ottenuto

dalla Plantago lanceolata  L. e largamente usato durante la guerra nelle isti-
tuzioni dell’O.N.M.I. della provincia di Rovigo

1975: Equivalenti dell’agopuntura cinese nella medicina storica e popolare europea
1978: L’impiego del Ricinus communis  L. presso alcune popolazioni del mondo
1980: La medicina tradizionale dei Bafulero (Centro Africa)
1981: Studio-inchiesta su farmaci e metodi usati dalle popolazioni melanoderme

per schiarire la loro pelle
1988: Etnomedicina comparata delle etnìe ladine
1989: I fattori psicosomatici nei sistemi medici tradizionali
1992: Ritorna a diffondersi la lactatio agravidica  in Costa d’Avorio
1995: Nuove ipotesi sull’origine della teoria del “caldo” e “freddo” in America

Latina

Scarpa è sì il medico occidentale che osserva, classifica e cataloga altre culture; tutta-
via è anche lo scienziato che cerca di travalicare lo schema classico del quadro mor-
boso: eziologia-patogenesi-sintomatologia-diagnosi-trattamento. Nei suoi scritti cerca
costantemente di evidenziare i limiti di tecniche d’indagine ritenute universali fa-
cendo prevalere il modello contestualistico e critico nell’esame dei problemi umani.
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Numerose sono le tracce da lui proposte per ricerche successivamente effettuate o
ancora da condurre. Il tutto nella consapevolezza dei limiti antropologici di
trasposizioni culturali e conscio che gran parte della medicina tradizionale è il
risultato di processi mentali di tipo intuitivo che procedono nella conoscenza dei
fenomeni grazie a istanze ideative sintetico-induttive: per questo l’individuo viene
esaminato sulla base di una visione completa del suo essere/esistere. E sempre
consapevole che oltre 3 miliardi e mezzo di individui non utilizzano la biomedicina
e che mai ne diverranno fruitori, in quanto indigenti.

Il Museo di etnomedicina “A. Scarpa”

Infine il Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, che sorge nel Dipartimento di
Scienze Antropologiche dell’Università degli Studi di Genova e che compendia i
viaggi e 55 anni di attività di questo medico periodeuta, curioso di apprendere
come si curano i popoli dei cinque Continenti seguendo le proprie medicine
tradizionali.

La collezione è stata ordinata secondo un criterio diacronico, a partire dai sistemi
medici più antici per giungere all’attualità delle tradizioni popolari, rispettando
nel contempo la cronologia degli itinerari compiuti dallo Scarpa dal 1938 al 1992.
Alcune vetrine sono tematiche e trattano nei dettagli argomenti specifici che, in
taluni casi, sono assurti a discipline autonome.

L’esposizione degli oltre 1500 oggetti è spesso completata da ampie didascalie,
riferimenti bibliografici e rinvii a ricerche effettuate, il tutto nel tentativo di edifi-
care una mostra didattica.

Se il visitatore non edotto può avvalersi di utili spunti per farsi un’idea di cosa sia
l’etnomedicina, il cultore della materia troverà numerose tracce e suggerimenti
per affrontare e sviluppare nuovi temi di ricerca.

Oggetti, strumenti, farmaci, fotografie (con riferimenti a circostanze di tempo e di
luogo) documentano, dal punto d’osservazione bio-medico occidentale, le strate-
gie sanitarie o singole pratiche profilattiche e curative, adottate da numerosi e
differenti gruppi etnici. Ne risulta una testimonianza preziosa di un sapere medi-
co in via d’estinzione, di un itinerario nell’universo storico dell’uomo sub specie
medicinae.  Pertanto il primo obiettivo vuole essere quello di raccolta e
d’archiviazione. Nel contempo si sottolinea l’attualità di talune soluzioni
terapeutiche, richiamando l’attenzione degli specialisti su “princìpi attivi”, o su
semplici ma efficaci procedimenti che, per quanto “strani” possano apparire, ri-
sultano meritevoli di attenzione, non fosse altro per il fatto che emergono da os-
servazioni secolari di sperimentazioni dirette sull’uomo.

Con questo Museo, unico nel suo genere al mondo, A. Scarpa ha colmato una
lacuna nella conoscenza e nello sviluppo dell’Etnomedicina, nella convinzione di
indurre una migliore conoscenza  e riconoscenza  dell’apporto offerto dalle “pratiche
tradizionali” al progresso di tutte quelle scienze che operano nel tentativo di alle-
viare le sofferenze umane.
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Prima sala

India. Sri Lanka. Indonesia. Bali. Isole di Giava e Nias.
Divinità, Demoni, e Medicina.
L’aldilà e l’etnomedicina.
Etnogerontologia e etnogeriatria.
Meloterapia.
Pannelli di fotografie: Il Podar Hospital di medicina tradizionale di Bombay. Trat-
tamento medico degli Onghi (Isole Andamane). Guru dello Sri Lanka. Il “Sacro
Tempio d’oro” di Madura. Cremazione dei cadaveri a Varanasi. Marionette del
teatro delle ombre giavanesi. Insegna di dukun dell’Indonesia.  Forcella delle ani-
me dei Mangiaco. Il Thai Mahal.
Danze medicinali dello Sri Lanka.

Seconda sala

L’alimento medicina.
Ex voto anatomici.
Etnofarmacognosia e etnomedicina sperimentale.
Il qàt (Catha edulis) contro la tossicodipendenza.
Piantaggine (Plantago lanceolata).
Ricino (Ricinus communis) galattagogo.
Pratiche e farmaci depigmentanti tra popolazioni melanoderme.
Acque salutari e sacre in etnomedicina.
Erbario medicinale dell’Armur (Siberia).

Terza sala

Cina.  Tibet. Mongolia.  Thailandia. Malesia. Cambogia. Filippine.
Giappone.
Abitazioni e architetture nel mondo.
Tatuaggi.

Quarta sala

Modo di portare il bambino.
Medicina araba.
Madagascar. Preziosoterapia.
Africa Sub-sahariana.
Zooterapia.
Messico. Brasile. Perù. Bolivia. Guatemala. Venezuela.
Il tabacco e l’etnomedicina.
Oceania. Isola di Pasqua. Samoa. Fiji. Tonga. Nuova Guinea. Antille. Giamaica.
Haiti. Guadalupa. Trinidad.
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Australia. Nuova Caledonia.
Stati Uniti d’America e Canada.
Realizzazioni italiane nello sviluppo della etnomedicina.
La medicina popolare in Europa.
Etnomedicina delle popolazioni delle zone a clima freddo perenne.
Etnopuericoltura. Ostetricia. Abbigliamento. Trapanazione del cranio.
Ex voto cinesi di carta.
Lactatio agravidica. Etnopuericoltura in Italia.
Medicina teologica.

Pubblicazioni

1934: Reazione di Schick e reazione di Zoeller nel comune di Rovigo, “Bollettino della Società Italiana di
Pediatria”, anno III, fasc. I, 1934, 5 pp. [estratto].
1935: Risultati di un’inchiesta sul fenomeno della secrezione lattea ottenuta da alcune popolazioni dell’Africa
indipendentemente dal puerperio, IV Congresso Nazionale di Nipiologia, Trieste, 4-7 settembre, 6 pp.
[estratto].
1937: La “lactatio serotina” in Africa, “Archivio Italiano di Scienze Mediche Coloniali e di
Parassitologia” (Modena), anno XVIII, n. 8, 7 pp. [estratto].
1937: Segreti di primitivi: risultati di nostre indagini sulla “lactatio serotina” in Africa, pp. 426-431, in
Atti del III Congresso di Studi Coloniali. Firenze, 12-17 aprile 1937.
1938: Le piante medicinali potrebbero costituire una nuova risorsa per il Polesine?, “Terra Polesana”
(Rovigo), n. 1, 1938, p. 1.
1940: Sguardo alla medicina indigena dell’Algeria e del Marocco, “Rivista Medica Tropicale e Studi di
Medicina Indigena” (Roma), anno IV, n. 4-5, 1940, pp. 159-171.
1940: Proteggi-glande in uso presso gli Zulu, “Rivista Medica Tropicale e Studi di Medicina Indigena”
(Roma), anno IV, n. 7-9, 1940, pp. 285-287.
1940: Indagini sui galattagoghi dei primitivi: galattagoghi in uso presso alcune tribù dell’Algeria e
del Marocco, “Rassegna Internazionale di Clinica e Terapia” (Napoli), vol. XXI, 1940, 27 pp.
[estratto].
1942: Piante utilizzate come antielmintici nella medicina indigena di alcune popolazioni dell’ Africa, “An-
nali di Patologia Tropicale e di Parassitologia” (Modena), anno III, fasc. 5, 1942, 29 pp. [estratto].
1942: Frequenza dell’ernia ombelicale nei lattanti visitati presso il consultorio pediatrico di Rovigo dal 1937
al 1942, “Società Medico-Chirurgica Polesana” (Rovigo), 1942, 22 pp. [estratto].
1945: Considerazioni su alcuni casi di difterite in soggetti vaccinati, “Società Medico-Chirurgica Polesana”
(Rovigo), 1945, 3 pp. [estratto].
1946: Sulle cause determinanti la “lactatio serotina”, “Scienze e Mistero” (Roma), n. 13, 1946, p. 1.
1947: Una ricchezza del Polesine ignorata: le piante officinali, “Rassegna Economica del Polesine”
(Rovigo), n. 4, 1947, pp. 41-42.
1949: Ulteriori indagini sui galattagoghi in uso presso i popoli naturali, V Congresso Nazionale di
Nipiologia e Prime Giornate Internazionali Nipiologiche. Rapallo, 14-15 maggio 1949, pp. 7 pp.
[estratto].
1949: A proposito di selenosi. Vaiolo, vaccinazione antivaiolosa e fasi lunari, “Minerva Medica” (Torino),
anno XL, vol. II, 1949, 8 pp. [estratto].
1949: Segreti nella medicina dei popoli naturali, “La Sorgente” (Rovigo), n. 2, 1949, pp. 31-41.
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1949: Tra i “Saydli” dell’Algeria e del Marocco (Note di medicina indigena), “La Sorgente” (Rovigo), n.
4, 1949, pp. 107-115.
1949: Lo studio dell’etnoiatria, “La Sorgente” (Rovigo), n. 6, 1949, pp. 372-378.
1949: La pianta che ridà la giovinezza, “La Sorgente” (Rovigo), n. 9, 1949, pp. 271-273.
1950: Esperienze su un eventuale potere antielmintico della “Helba” (Trigonella foenum graecum L.),
“Fitoterapia” (Milano), anno XXI, n. 4, 1950, pp. 143-145.
1950: Il “Cacciatore di serpenti” di Luxor. Il piffero dell’incantatore di serpenti non incanta i serpenti ma
forse l’incantatore, “La Sorgente” (Rovigo), n. 10, 1950, 6 pp. [estratto].
1951: Assistenza alla madre e al bambino in Scandinavia, “La Sorgente” (Rovigo), I semestre, 1951,
pp. 4-11.
1951: Corteccia usata a scopo medico-magico dagli indigeni della Nigeria per fare crescere i denti ai bambini,
“Fitoterapia” (Milano), anno XXII, n. 1, 1951, pp. 171-172.
1952: Su di una probabile azione farmacologica del “khellin” o visammina nella pertosse, “Gazzetta Medi-
ca Italiana” (Torino), anno CXI, n. 7, 1952, p. 4.
1952: I fenomeni “metapsichici” nella medicina indigena africana, “Metapsichica” (Milano), fasc. I,
1952, pp. 11-16.
1952: Sull’origine e significato di un rito africano relativo alla nascita, “Rivista di Etnografia” (Napoli),
anno VI, n. 1-4, 1952, pp. 21-26.
1952: Frequenza dell’allattamento materno e suoi rapporti con l’allattamento misto ed artificiale nei consultori
O.N.M.I. di Rovigo, Adria e Trecento dal 1940 al 1951, pp. 48-61, in Atti del 1° Congresso Scientifico
dell’Associazione Nazionale Medici O.N.M.I. Montegrotto Terme, 1-2 giugno 1952.
1953: Osservazioni sul ciclo sessuale delle donne Singalesi e Tamil dell’isola di Ceylon, “Rivista di Antro-
pologia” (Roma), vol. XL, 1953, pp. 316-321.
1953: Primi risultati sulle ricerche eseguite intorno alla diffusione e gravità della carie dentaria in India,
“Rivista di Antropologia” (Roma), vol. XL, 1953, pp. 322-327.
1953: Results of researches made on the diffusion and gravity of dental caries in India, “Medical Digest”
(Bombay), vol. XXI, n. 11, 1953, pp. 631-637.
1953: (in collaborazione con Cleto CORRAIN), Tempo e modalità dell’eruzione dei denti di latte in bambini
frequentanti i consultori O.N.M.I. del Polesine, “Rivista di Antropologia” (Roma), vol. XL, 1953, pp.
232-244.
1953: (in collaborazione con Cleto CORRAIN), Osservazioni sulla carie dentaria della popolazione infan-
tile e giovanile della provincia di Rovigo,  “Atti della Accademia Patavina di Scienze, Lettere e Arti”
(Padova), vol. LXV, nuova serie, anno accademico 1952/1953, 39 pp. [estratto].
1954: Observations on the sexual cycle of the Singhalese and Tamil women of the island of Ceylon, “Medical
Digest” (Bombay), vol. XXII, n. 3, 1954, pp. 119-124.
1954: Puericultura indigena africana, Istituto di Antropologia della Università degli studi di Padova,
Padova, 1954, 133 pp.
1954: (in collaborazione con Cleto CORRAIN), Risultati di ricerche eseguite sulla carie dentaria in India
e a Ceylon, “Rivista di Antropologia” (Roma), vol. XLI, 1954, pp. 138-158.
1954: (in collaborazione con Cleto CORRAIN), La carie dentaria nei popoli primitivi e inculti, “Rivista
Italiana di Stomatologia” (Parma), anno IV, 1954, 20 pp. [estratto].
1954: Empirismo e scienza di fronte all’ipogalattia. Concezioni antiche, tradizioni popolari e pratiche di
popoli inculti alla base delle moderne indagini scientifiche, prefazione di Raffaello Battaglia, M. Facetti
Editore, Milano, 1954, VIII+307 pp., 16 tavv. f.t.
1955: Scarsa mortalità riscontrata in un decennio fra gli immaturi frequentanti tre consultori O.N.M.I.
della Provincia di Rovigo, in Atti del VII Congresso Nazionale di Nipiologia e III Giornate Internazionali
Nipiologiche. Roma, 1955, 1 p. [estratto].
1955: Comportamenti ignorati della macchia cerulea congenita, “Rivista di Antropologia” (Roma), vol.
XLII, 1955, pp. 429-435.
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1956: Le popolazioni attuali inculte praticano ancora la trapanazione del cranio?, “Minerva Medica”
(Torino), anno XLVII, vol. 2, n. 97, 1956, pp. 11-17.
1956: Il risveglio dell’Ayurveda, l’antichissima medicina indiana, “La Missione” (Milano), dicembre
1956, pp. 45-48.
1956: La ricerca “istintiva” del farmaco presso i primitivi, in Studia Parapsicologica. III Congresso della
Società Italiana di Parapsicologia, Roma, maggio 1956, 3 pp. [estratto].
1956: Ricerche sperimentali, interessanti il lattante, suggerite dalla farmacopea di popolazioni primitive e
inculte, “Minerva Nipiologica” (Torino), vol. VIII, n. 6, 1956, pp. 193-194.
1956: Medicina sociale e comportamenti fisio-patologici degli etni, “Maternità e Infanzia” (Roma), n. 9,
1956, pp. 109-113.
1957: Etnoiatria. Dispense delle lezioni, Università degli Studi di Milano. Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia, anno accademico 1956/57, Milano, 1957, 105 pp.
1958: Puericoltura Indigena Africana. La “lactatio serotina” o “agravidica”. Film 16 mm., pp. 705-710,
in Atti del V Convegno Nazionale dei Medici degli Istituti Provinciali di Assistenza all’Infanzia. Imperia -
Sanremo, 20-27 aprile 1958, “Aggiornamento Pediatrico” (Torino), vol. IX,  fasc. 10-11, 1958.
1958: Nouvelles acquisitions sur le phénomène de la “lactatio agravidica” ou “serotina”, “Boletim da
Sociedade de Geografia de Lisboa” (Lisboa), VII, 1958, pp. 141-146.
1958: Medicina indigena africana. Commento a un documento cinematografico realizzato dall’A. nella Guinea
Portoghese, “Minerva Medica” (Torino), vol. XLIX, n. 87, 1958, pp. 12-23.
1958: Nuove acquisizioni sul fenomeno “lactatio agravidica” o “serotina”, “Minerva Medica” (Torino),
vol. XLIX, n. 78, 1958, pp. 3686-3694.
1958: Pratiche mediche della Guinea portoghese prospettate in un documentario cinematografico, “Rivista
di Antropologia” (Roma), vol. XLV, 1958, 9 pp. [estratto].
1959: Novos conhecimentos provenientes de casos recentes de “lactatio agravidica” ou “serotina”, na Guiné
Portuguesa, “Boletim Cultural da Guiné Portuguesa” (Bissau), anno XIV, n. 54, VI, 1959, pp. 167-
191.
1959: Aspetti di etnomedicina africana, “Rassegna Medica” (Milano), anno XXXVI, n. 6, 1959, pp.
391-394.
1959: Un rito africano della nascita considerato da un punto di vista pediatrico, “Maternità e Infanzia”
(Roma), anno XXXI, n. 12, 1959, pp. 23-24.
1959: Empirismo e scienza di fronte all’ipogolattia. Concezioni antiche, tradizioni popolari e pratiche di
popoli inculti alla base delle moderne indagini scientifiche, prefazione di Raffaello Battaglia, II ediz., La
Prora Ed., Milano, 1959, VIII+306 pp., 16 tavv.f.t..
1959: In tema di preparazione psico-fisica al parto naturale: è proprio vero che il parto delle popolazioni
primitive è facile e pressoché indolore?, “Bollettino della Società Medico Chirurgica della Provincia di
Varese” (Varese), vol. XIV, 1959, 10 pp. [estratto] / e “Scienza e Tecnica” (Roma), vol. III, n. 3,
1959, pp. 163-172.
1960: Il cadavere e l’aldilà nell’etnoiatria, “Rassegna Medica” (Milano), anno XXXVII, n. 1, 1960,
pp. 61-64.
1960: Virtù salutari dell’acqua in India, “Rassegna Medica” (Milano), anno XXXVII, n. 4, 1960, pp.
61-64.
1960: I serpenti e l’etnoiatria, “Rassegna Medica” (Milano), anno XXXVII, n. 5, 1960, pp. 327-328.
1960: Danze medicinali, “Rassegna Medica” (Milano), anno XXXVII, n. 6, 1960, pp. 390-393.
1960: “Caratteriali” e tipo di allattamento ricevuto, “Minerva Nipiologia” (Torino), vol. X, n. 3-4,
1960, pp. 96-100.
1960: Disponiamo di una droga capace di provocare la secrezione lattea?, “Gazzetta Sanitaria” (Milano),
fasc. 10-12, 1960, pp. 524-526.
1960: La “medicina istintiva” delle popolazioni primitive, “Minerva Medica” (Torino), vol. LI, n. 18,
1960, 8 pp. [estratto].
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1960: Il puerperio del marito. Un fattore forse non estraneo all’origine della “covata”, “Minerva Medica”
(Torino), vol. LI, n. 18, 1960, pp. 9-16.
1960: La “maternità” dei Fulup e dei Baiot, “Maternità e Infanzia” (Roma), anno XXXII, n. 4, 1960,
2 pp. [estratto].
1960: Pratiche mediche di alcune tribù della Guinea portoghese, “Estudos, Ensaios e Documentos. Cen-
tro de Estudos de Antropobiologia” (Lisboa), vol. 81, 1960, pp. 159-188.
1961: Bagni medicamentosi e a scopo magico-religioso nei riti umbanda e negli usi popolari del Brasile
odierno, “Castalia” (Milano), anno XVII, n. 3, 1961, pp. 114-117.
1962: Nozioni di etnoiatrica. Storia, attualità, interpretazioni e trasformazioni della medicina tradizionale
dei popoli, Aldo Martello Editore, Milano, 1962, VIII+315 pp., 80 tavv.f.t. [ediz. speciale: promossa
e patrocinata dai Laboratori Glaxo S.p.A. a miglior ricordo della IV manifestazione “Giornate
Mediche Internazionali” di Verona, Verona, 1962, VIII+315 pp., 80 tavv.f.t.].
1962: La etnopuericoltura nell’America Latina, Aziende Tipografiche Eredi, Roma, 1962, 23 pp.
1962: La gravidanza nel Messico, “Maternità e Infanzia” (Roma), anno XXXIV, n. 1, 1962, pp. 12-16.
1962: Il parto presso alcuni indiani del Messico, “Maternità e Infanzia” (Roma), anno XXXIV, n. 2,
1962, pp. 13-16.
1962: Cure al neonato e medicina popolare nel Messico, “Maternità e Infanzia” (Roma), anno XXXIV,
n. 3, 1962, pp. 11-16.
1962: La maternità e infanzia in Bolivia, “Maternità e Infanzia” (Roma), anno XXXIV, n. 4, 1962,
pp. 11-12.
1962: La maternità nel Brasile, “Maternità e Infanzia” (Roma), anno XXXIV, n. 6, 1962, pp. 29-33.
1962: L’allevamento del bambino in Amazzonia, “Maternità e Infanzia” (Roma), anno XXXIV, n. 7,
1962, pp. 25-29.
1962: Panorama etnoiatrico dell’Amazzonia, “Minerva Medica” (Torino), vol. 53, n. 1-2, 1962, 11 pp.
[estratto]
1963: Al Madagascar in missione etnoiatrica, “Minerva Medica” (Torino), vol. 54, n. 16, 11 pp. [estratto].
1963: L’albero che faceva morire i bambini, “Maternità e Infanzia” (Roma), anno XXXV, n. 5, 1963,
pp. 24-27.
1963: Sull’etiopatogenesi delle istero-coreomanie del Madagascar, “Atti della Accademia Medica Lom-
barda” (Milano), vol. XVIII, n. 4, 1963, 14 pp. [estratto].
1963: Riti curativi malgasci con manifestazioni istero-coreutiche analizzate da un punto di vista medico,
“Atti della Accademia Medica Lombarda” (Milano), vol. XVIII, n. 4, 1963, 2 pp. [estratto].
1963 : Sur les hystéro-coréomanies du Madagascar, “Académie Malgache” (Tananarive), novembre
1963, 3 pp. [estratto].
1964: La medicina tradizionale del Siam secondo un manoscritto su scorza d’albero, “Castalia” (Milano),
anno XX, n. 1-2, 1964, 8 pp. [estratto].
1964: Note sulla medicina tradizionale dei Cariani della Tailandia, “Istituto Lombardo - Accademia di
Scienze e Lettere” (Milano), vol. 98, 1964, pp. 247-254.
1964: Notizie preliminari sulla nostra missione etnoiatrica effettuata in Estremo Oriente, “Minerva Medi-
ca” (Torino), vol. 55, n. 102, 1964, pp. 4152-4163.
1964: (curatore) Miscellanea etnoiatrica, Edizioni dell’Istituto di Storia della Medicina della Univer-
sità degli Studi di Milano, Milano, 1964, 104 pp.
1964: Presentazione del “bulto mágico” (sacchetto magico) messicano e di una registrazione fonografica del
rito, “Miscellanea Etnoiatrica” (Milano), vol. 7, 1964, pp. 95-101.
1965: Etnologia ed etnoiatria, “Metapsichica” (Milano), anno XX, fasc. I-II, 1965, 3 pp. [estratto].
1965: Note sulla medicina tradizionale dei Cariani della Tailandia, “Minerva Medica” (Torino), vol. 56,
n. 13, 1965, 16 pp. [estratto].
1965: Impiego di droghe animali in etnoiatria farmacologicamente giustificato, “Natura” (Milano), vol.
LVI, fasc. I, 1965, pp. 66-76.
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1965: A medicina tradicional chinesa em Macau, “Boletim da Sociedade de Geografia de Lisboa”
(Lisboa), serie 83, n. 1-3 / 4-6, 1965, pp. 35-42.
1965: Incontro a Bangkok con un Yoghi guaritore, “Metapsichica” (Milano), anno XX, fasc. 1-2, 1965,
pp. 54-56.
1965: Paletnologia, etnografia e medicina, fonti di una nuova scienza: l’etnoiatria, “Bollettino del Centro
Polesano di Studi Storici, Archeologici e Etnografici” (Rovigo), anno 1, n. 1, 1965, pp. 3-12.
1965: Come attuare una semplice ed efficace profilassi della lussazione congenita dell’anca, “Maternità e
Infanzia” (Roma), anno XXXVII, n. 11, 1965, pp. 1568-1570.
1965: Consuetudini e pregiudizi relativi al lattante nell’isola di Ceylon, in VII Congresso Nazionale di
Nipiologia e III Giornate Internazionali Nipiologiche. Roma 1965, 6 pp. [estratto].
1965: L’etnoiatria questa sconosciuta, “Castalia” (Milano), anno XXI, n. 1, 1965, pp. 62-67.
1965: La médecine traditionnelle: un chapitre presque négligé dans l’étude des cultures africaines, in XIV
Congrès Economique Italo-Africain. Milan 23-24, Avril 1965, 6 pp. [estratto].
1966: La magia, oggi nel mondo, tende a regredire o ad aumentare?, “Metapsichica” (Milano), anno
XXI, fasc. 1-2, 1966, pp. 16-24.
1967: Presentazione [del 1° numero della rivista “Etnoiatria”], “Etnoiatria” (Varese), vol. I, fasc. 1,
gennaio-giugno 1967, pp. 2-4.
1967: Etnoiatría y farmacología, pp. 60-64, in II Congreso latino-americano de farmacología. México D.
F., 27-30 de octubro de 1965.
1967: Risultati di una missione etnoiatrica effettuata nel Pacifico, nell’Indonesia e a Ceylon. - (Parte prima).
Appunti sull’etnomedicina delle isole della Società, della Nuova Caledonia, delle Nuove Ebridi, dell’Austra-
lia e delle Filippine, “Etnoiatria” (Varese), vol. I, fasc. 1, gennaio-giugno 1967, pp. 5-17.
1967: Importancia de los estudios etnoiátricos para la farmacología, “Etnoiatria” (Varese), vol. I, fasc. 1,
gennaio-giugno 1967, pp. 18-21.
1967: Risultati di una missione etnoiatrica effettuata nel Pacifico, nell’Indonesia e a Ceylon. - (Parte secon-
da). La medicina tradizionale dell’Indonesia, “Etnoiatria” (Varese), vol. I, fasc. 2, luglio-dicembre 1967,
pp. 15-30.
1968: Etno-chimica ed etno-farmacologia. Considerazioni sul capitolo “Cenni storici” della Botanica Farma-
ceutica di R. Tomaselli, “Etnoiatria” (Varese), vol. II, fasc. 1, 1968, pp. 57-59.
1969: Consuetudini d’interesse nipiologico ed aspetti fisiopatologici, in XIV Congresso Nazionale di Nipiologia.
Taormina, 28-30 maggio 1969, “Minerva Nipiologica” (Torino), vol. XIX, n. 2, 1969, 155 pp.
1969: Hippocrate et l’ethnomédecine, pp. 111-118, in VIII Congreso Internacional de Medicina
Neohipocrática. México, 22-25 de septiembre de 1969.
1971: Importanza delle scienze ambientali per l’etnomedicina, pp. 74-80, in Atti del Congresso Internazio-
nale di Climatologia Lacustre. Como, 20-23 maggio 1971.
1971: La biometeorologia vista da un etnoiatra, pp. 829-843, in Atti del Congresso Internazionale di
Climatologia Lacustre. Como, 20-23 maggio 1971.
1972: Divagazioni etnoiatriche su consuetudini del folclore religioso calabrese, “Rivista di Etnografia”
(Napoli), n. 25, 1972, 15 pp. [estratto].
1972: Il sogno nella medicina tradizionale degli attuali Maya, “Terra Ameriga” (Genova), n. 26-28,
1972, pp. 85-90.
1972: Farmacopea e rito in Africa, “In Tema di...” (Milano), anno III, n. 21, 1972, pp. 6-10.
1972: Ethnomedicine origin of new drugs and new therapeutical practices / La etnomedicina fonte di nuovi
farmaci e di nuove pratiche terapeutiche, pp. 177-189, in Atti IX Congresso Internazionale di Medicina
Neoippocratica. Genova, 9-11 ottobre 1972, Edizioni dell’Istituto di Antropologia Fisica della Univer-
sità degli Studi di Genova, Genova.
1972: Remarks on traditional medicine in treatment of syndromes from ionizing irradiations in Hiroshima
and Nagasaki, pp. 263-272, in Atti IX Congresso Internazionale di Medicina Neoippocratica. Genova, 9-
11 ottobre 1972, Edizioni dell’Istituto di Antropologia Fisica della Università degli Studi di Genova,
Genova.
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1972: La pratica curativa dell’estrazione di corpi estranei. Interventi cui assistemmo alle Filippine, nel
settembre 1971, pp. 273-279, in Atti IX Congresso Internazionale di Medicina Neoippocratica. Genova, 9-
11 ottobre 1972, Edizioni dell’Istituto di Antropologia Fisica della Università degli Studi di Genova,
Genova.
1972: (in collaborazione con Antonio GUERCI), Risultati di alcune indagini compiute su guaritori,  pp.
280-288, in Atti IX Congresso Internazionale di Medicina Neoippocratica. Genova, 9-11 ottobre 1972,
Edizioni dell’Istituto di Antropologia Fisica della Università degli Studi di Genova, Genova.
1972: Le “magiche” pratiche dei chirurghi-guaritori delle Filippine [da una lezione tenuta all’Istituto di
medicina legale della Università degli studi di Genova], “La Prealpina” (Varese), n. 3, 1972, 3 pp.
[estratto].
1972: Precisazioni sui chirurghi-guaritori filippini, “Metapsichica” (Milano), anno XXVII, fasc. III-IV,
1972, pp. 147-149.
1973: Ciò che la medicina dei popoli primitivi ha suggerito e potrebbe suggerire per la nostra medicina,
“Bollettino dell’Università Popolare di Padova” (Padova), 1973,  pp. 17-29.
1973: Les médecins feuilles d’Haiti [da una conferenza tenuta alla Facoltà di Etnologia dell’Universi-
tà di Haiti], “Episteme” (Milano), vol. VII, n. 4, 1973, 7 pp. [estratto].
1973: Appunti di etnoiatria haitiana, “Episteme” (Milano), vol. VII, n. 4, 1973, pp. 298-302.
1973: Aspetti dell’etnomedicina intesa come scienza medico-biologica, pp. 8-13, in Congresso mondiale  su
L’altra medicina. Sanremo, 28 maggio - 3 giugno 1973.
1973: Notizie riguardanti il museo di etnomedicina associato all’Istituto di antropologia fisica dell’Universi-
tà degli studi di Genova, “Atti dell’Accademia Ligure di Scienze e Lettere” (Genova), vol. XXX,
1973, pp. 200-209.
1973: Alcune documentazioni cliniche sull’azione di un mio estratto vegetale ottenuto dalla Plantago
lanceolata L. e largamente usato durante la guerra nelle istituzioni dell’O.N.M.I. della provincia di Rovigo,
Edizioni della Federazione Provinciale dell’ O.N.M.I. di Rovigo, Rovigo, 1973, 32 pp.
1973: (in collaborazione con Cleto CORRAIN), Note sul colore della pelle in popolazioni della India,
Istituto di Antropolo-gia dell’Università di Padova, Padova, 1973, 15 pp.
1973: (in collaborazione con Cleto CORRAIN), Sviluppo polmonare e sviluppo corporeo in ragazzi del
Polesine, “Endocrinologia e Scienza della Costituzione” (Rocca San Casciano), vol. XXII, fasc. 3, 15
pp. [estratto].
1973: Princìpi razionali che hanno portato alla scoperta e all’uso delle acque salutari e sacre in etnomedicina,
[Incontri dedicati ai moderni orientamenti della medicina termale], Cattedra di idrologia e
climatologia medica della Università degli studi di Milano, Milano, 7 pp. [estratto].
1973: Etnomedicina del Mediterraneo centrale. Nota I. Tunisia, Pantelleria e Isole Egadi, “Archivio per
l’Antropologia e la Etnologia” (Firenze), vol. CIII, 1973, p. 460 [Rendiconti].
1973: Etnomedicina [voce], pp. 300-303, in ISTITUTO DI SCIENZE E ARTI DI ROMA (curatore), Etnologia,
vol. I, Fratelli Fabbri Editori, Milano, 1973.
1974: Etnomedicina del Mediterraneo Centrale. Nota II. Tripolitania, Malta e Gozo, Lampedusa e Linosa,
Sicilia, “Archivio per l’Antropologia e la Etnologia” (Firenze), vol. CIV, 1974, p. 424 [Rendiconti].
1974: L ‘esercizio della medicina tradizionale a Ceylon, “Episteme” (Milano), vol. VIII, n. 1, 1974, pp.
66-71.
1974: Strano intervento chirurgico sulla laringe praticato da empirici del Burundi e territori limitrofi, “Ar-
chivio per l’Antropologia e la Etnologia” (Firenze), vol. CIV, 1974, p. 432 [Rendiconti].
1974: Iniziative nell’Africa Centrale per lo studio e la rivalutazione delle medicine tradizionali, “Archivio
per l’Antropologia e la Etnologia” (Firenze), vol. CIV, 1974, p. 432 [Rendiconti].
1974: Princìpi razionali che hanno portato alla scoperta e all’uso delle acque salutari e sacre in etnomedicina,
“Natura” (Milano), vol. 65, n. 3-4, 1974, pp. 143-150.
1975: Note sulla medicina tradizionale dei Bafulero (Africa Centrale), “Archivio per l’Antropologia e la
Etnologia” (Firenze), vol. CV, 1975, p. 397 [Rendiconti].
1975: (in collaborazione con Antonio GUERCI), Equivalences de l’acupuncture chinoise avec les pratiques
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de la médecine ancienne et populaire européenne, “Ethnomedizin” (Hamburg), vol. III, n. 3-4, 1975,
pp. 425-437.
1976: La tossicologia ambientale in etnomedicina, in Atti del V Congresso Nazionale della Società Italiana
per le Scienze Ambientali. Lido di Jesolo, 14-16 Maggio 1976, 3 pp. [estratto].
1977: Dopo un viaggio in Africa Occidentale. É vero che gli animali hanno indicato e indicano farmaci
all’uomo?, “Natura” (Milano), vol. 68, n. 3-4, 1977, pp. 221-243.
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